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È stata trasmessa al Parlamento la Terza Relazione annuale sullo stato di attuazione del
Piano Mattei per l’Africa, aggiornata al 30 giugno 2026 e adottata dalla Cabina di regia
nella sua sesta riunione, tenutasi il 26 giugno scorso a Palazzo Chigi. Il documento è stato
trasmesso alle Camere ai sensi dell’articolo 5, comma 3, della legge 24 gennaio 2024, n. 2.

“Oggi il Piano Mattei - riconosciuto come iniziativa di respiro europeo e internazionale - è una
strategia pienamente operativa che sta producendo risultati tangibili - dichiara il Presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni - Insieme ai nostri partner africani abbiamo avviato in questi anni più di 70
progetti, grazie ad una solida architettura finanziaria che sta mobilitando risorse pubbliche e
private. L’Italia continuerà a lavorare in questa direzione, per consolidare questa prospettiva e dare
sempre più forza al modello di cooperazione che abbiamo in mente: una cooperazione da pari a pari,
fondata sul rispetto, sulla fiducia reciproca, sullo sviluppo condiviso”.

***

Il Piano Mattei si conferma dunque pienamente operativo, con un’architettura finanziaria
consolidata e una rete di collaborazioni internazionali in costante ampliamento.

Alcuni numeri significativi della Relazione

Una strategia di sistema

La Relazione ripercorre il consolidamento del Piano lungo le sue sei direttrici di intervento – acqua,
agricoltura, energia, infrastrutture fisiche e digitali, istruzione, formazione e cultura, salute con al
centro il capitale umano e con un rafforzamento nel corso dell’anno nel settore del digitale e
dell’intelligenza artificiale. Tra i risultati anche il riconoscimento internazionale del Piano, il sempre
maggiore raccordo con il Global Gateway dell’Unione Europea e il rafforzamento dell’architettura
finanziaria, costruita attorno alla collaborazione con le principali istituzioni internazionali: l’accordo
quadro con la Banca Mondiale, la partnership con la Banca Africana di Sviluppo nell’ambito della
Mattei Plan-Rome Process Financing Facility, le garanzie della Commissione europea TERRA e RISE,
le sinergie con UNDP, IFC, IFAD, FAO e African Finance Corporation.

Il documento sottolinea inoltre la dimensione di “Sistema Italia” che caratterizza il Piano, con il
coinvolgimento coordinato di Ministeri, istituzioni finanziarie nazionali (CDP, SACE, SIMEST),
Regioni, enti locali, mondo universitario, terzo settore e diaspora africana in Italia.
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